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CARTA DEI VALORI PER LA RIGENERAZIONE URBANA 

Facendo riferimento e traendo ispirazione dalla Costituzione italiana si condividono i seguenti 

punti cardine per un reale sviluppo socio-economico urbano 

 
1- Al fine di contribuire allo sviluppo del nostro Paese generando valore sociale tanto a livello 

nazionale quanto nelle singole territorialità, occorre: 

 perseguire un percorso di crescita collettiva che si sviluppi salvaguardando le singole 

individualità professionali, sociali e locali, per una ripresa del mercato del lavoro che 

risponda alle reali esigenze delle singole persone, delle famiglie, delle piccole, medie e 

grandi imprese. 

 accrescere la capacità di generare nuove idee attraverso l’ascolto e il dialogo di tutti gli 

interlocutori; 

 favorire l’abitudine al confronto e al rispetto della concorrenza, ricercando l’apprendimento 

continuo e nella piena consapevolezza di voler incidere positivamente sul mercato. 

2- La persona al centro delle strategie che incidono sul vivere e l’abitare urbano, dove siano 

riconsiderati tutti i suoi bisogni primari per una visione finale di uomo in rapporto col tutto è il 

punto di partenza per un approccio consapevole e trasparente alla rigenerazione urbana. 

3- Un Paese più sicuro ed efficiente, dove il paesaggio è tutelato e il patrimonio difeso, è anche un 

Paese più competitivo e con maggiori potenzialità di crescita e sviluppo. La riqualificazione degli 

stabili oggi deve passare attraverso i principi dell’economia circolare delle costruzioni e una nuova 

concezione di edificio che stabilisca un rapporto positivo e sinergico con il contesto nel quale è 

inserito in modo da far fronte alle sfide poste dai cambiamenti climatici e dai fenomeni naturali. 

A tal fine è auspicabile il coinvolgimento di tutte le figure che agiscono nella filiera edilizio- 

architettonica, per mettere a fattor comune le proprie qualità, allo scopo di conseguire i risultati 

attesi e realizzare un sistema di responsabilità sociale che sappia interagire efficacemente a 

vantaggio di tutti gli operatori e della cittadinanza attraverso una proposta integrata, sempre più 

digitalizzata e condivisa di “prevenzione attiva” dell’immobile. 

 


